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RISPOSTA C’erano una volta i respingimenti in mare organizzati
da Maroni e da Berlusconi in combutta con il loro (allora) amico Ghed-
dafi. Era un nostro ministro, quello che, commentando gli spari delle
armi italiane usate dai libici (i nostri erano sotto coperta) contro un
peschereccio italiano dichiarò ai giornalisti che probabilmente i libici si
erano «sbagliati: pensavano di tirare a dei clandestini». Quella che c’è
oggi per fortuna è una situazione politica nuova nei Paesi da cui gli
emigrati arrivano e ad essa il governo italiano è stato costretto ad ade-
guarsi. Maroni riconosce ufficialmente, adesso, che prima di respingere
bisogna identificare, semplicemente perché Gheddafi non copre più le
sue scelte con la libertà disumana del dittatore. Dobbiamo a chi si è
mosso contro quei tiranni, purtroppo, non ad un ripensamento dei no-
stri governanti, il cambiamento, obbligato e non sentito, del nostro at-
teggiamento. Il passo successivo, verso un riconoscimento dell’essere
umano che c’è in tutti quelli che arrivano, non sarà facile. Chiede un
cambio di governo e una vera rivoluzione culturale: in Italia e in Europa.

ROBERTO BLANCO

Non sapremomai se le vittime del naufragio nel Canale di Sicilia fosse-
ro profughi o clandestini, secondo la distinzione che è stata ripetuta in
modoossessivonelleultime settimane.Riusciremo, ora che sonomor-
ti, a vedere in loro semplicemente degli esseri umani?

Le vittime delmare: ieri ed oggi
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LINDACAPODAGLI

La politica vera io
non l’ho conosciuta

Hodiciannoveanni e facciopartedi

quella generazione che non hamai

visto né conosciuto la vera Politica,

masoloilberlusconismo:quellodel-

le leggiadpersonam,dellacorruzio-

ne, della compravendita di voti, del-

lemenzogneedelleoffesealleistitu-

zioni, e proprio per questo sento

l'esigenzadiunapoliticadiversa,del-

laPoliticaconlaPmaiuscola. Inostri

nonni nell’immediato dopoguerra

hanno unito le loro forze, le loro

idee, la loro volontà di riscatto con

l’obiettivo di ricostruire, non solo a li-

vellomateriale,maanchealivellomo-

raleeculturale,unPaesedistruttodal-

ladittatura fascista.Hannoricostruito

l’Italia, ma non solo. Hanno anche

creatociò chenonc’era, ciò cheman-

cava:laRepubblicaItalianaelasuaCo-

stituzionedel 1948.Hannocombattu-

toper laDemocraziaealla finehanno

ottenuto ciò che volevano.

SIMONADAVOLI

La bellezza del 9 aprile

L’idea di bellezza verso cui tendono i

ragazzidel9aprilenonèl’ideadelbel-

lo imposta dalla società dell’immagi-

ne contemporanea. Quello di cui ci si

vuole riappropriare è un concetto le-

gato alla tradizione della Grecia anti-

ca. Un’idea per cui la bellezza e’ l’ar-

monia del tutto. E proprio per denun-

ciareladisarmoniadellasocietàitalia-

naodiernachecostringe le suementi

più preparate a emigrare all’estero,

mentre relega inunsottoscalaemoti-

voeprofessionale i cervelli che resta-

nochesiscendeinpiazza.Nonnepos-

siamo più di un’Italia che ci costringe

adimparare,dopoannidistudio, l’uni-

ca lezionechenonabbiamomaivolu-

toapprendere,ovverocheunaracco-

mandazionevalepiùdiunbuoncurri-

culum. Noi che abbiamo dalla nostra

laforzadeinostristudi,siamoprontia

riprenderci conognimezzoquel pez-

zo di bellezza della vita che ci è stato

rubato dallo squallore dell’Italia

dell’ultimo ventennio. Noi non abbia-

mocolpe.Vogliamogoderci labellez-

zadiavereun figlio senzadoverdeci-

dere se farloono inbaseadun rinno-

vo contrattuale. Vogliamo avere la

possibilità, a 35 anni di comprare una

casa di proprieta’ grazie a un mutuo

che le banche ci hanno concesso.

Per riappropriarci della bellezzadella

vitachecièstatasottrattanonvoglia-

mobarattarepiùnulla.Questoè il no-

stro tempo. Questa è la nostra vita e

se non avremo risposte siamo dispo-

sti anche a scendere in piazza ogni

giorno (imparando dal popolo arabo,

seserve)perfareunanuovarivoluzio-

ne, bella e possibile..

TOMMASO MERLO

Il cemento populista

Più la carriera di un politico dipende

esclusivamente da un capo, più farà

tutto il possibile per salvarlo perché

salvare il capo significa salvare se

stesso.Più la carrieradiunpoliticodi-

pendedall’alto,daunanomina,piùsa-

rà manovrabile e comprabile dall’al-

to. Più la carriera di un politico viene

dal nulla, da una nomina immeritata,

più sarà disposto a tutto per non tor-

narci. Viceversa, più la carriera di un

politico dipende dal popolo, più sarà

fedeleadesso.Piùlacarrieradiunpo-

litico si basa su una genuina vocazio-

ne, sudeivaloriedeiprogrammipoli-

tici, più sarà disposto a difenderli an-

che a costo di sbarazzarsi del capo di

turno. Per questo il regime populista

è difficile da scardinare.

GIOVAN SERGIO BENEDETTI

Orgogliosi di essere
toscani

Confrontandoci con altre zone del

Paesepossiamodirci orgogliosidi es-

sere toscani, lucchesi e capannoresi,

gentecheall’accoglienzasieraprepa-

rata on largo anticipo, molto prima

chesisapessechidovevamoaccoglie-

re, perché il volto lo scopri soloquan-

dosipresentaebussaalla tuaportae,

chiunquesia,èbenaccetto.Senzaten-

dopoli lager instruttureadimensione

umana, questo ha fatto la Toscana e

questonelsuopiccolo,hafattoanche

Capannori e sonoquesti imodelli og-

gipiùimportantidaesportarenellere-

gioni italiane dove il problema lo si

vuole impostare come fosse quello

deirifiuti, indiscaricheumaneesenza

neanchedifferenziare.L’abbiamofat-

tocosì senzadrammicomefosseuna

cosa normale, ma non è finito il no-

stro lavoro, oradobbiamodire anche

agli altri non che siamo più bravi, ma

chesesivuolesipuòfare,sidevefare,

attrezzandoci inmodoancoramiglio-

reperché,comesidiceva,nonè finito

tutto qui, ma si può fare, anche in pe-

riodidivacchemagre,comegliattua-

li, si può fare. Se aqualcunopuòsem-

brare solo un costo, io sono convinto

invecechealla lungasi riveleràmolto

piùcheunabuonaazione,unarricchi-

mento della nostra società.
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